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l’inTervisTa zxy Mathias reynard*

«Facilitiamoladenunciadegli abusi»
Laproposta: alle vittimesia sufficiente rendereverosimili lemolestie sessuali subite

Spesso avvengono dietro le quinte, quando nessuno guarda. Anche
per questo lemolestie sessuali, in particolare quelle in ambito lavora-
tivo, sono difficili da sanzionare. Una situazione contro cui il consi-
gliere nazionaleMathias Reynard (PS) punta il dito. Il deputato valle-
sano propone in un’iniziativa parlamentare di modificare la legge fe-
derale sulla parità dei sessi, sgravando le vittime dall’onere della pro-
va: per denunciare una discriminazione sarà sufficiente renderla ve-
rosimile. In questo modo il socialista intende incoraggiare le vittime
di molestie ad uscire allo scoperto. E rilancia una discussione che,
sulla scia delle recenti rivelazioni intorno al deputato Yannick Buttet
(PPD/VS), sembra farsi sempre più urgente.
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zxy Signor Reynard, se l’iniziativa
dovesse avere successo alle vittime
sarà sufficiente rendere verosimile
un episodio di molestie sessuali e
sarà in seguito il molestatore pre-
sunto a dover provare la propria
innocenza. Ciò non si tradurrebbe
in un aumento di denunce e nel
conseguente aggravio della buro-
crazia?
«Lo stesso discorso può essere fatto
permolti ambiti.Maunaumentodel
numerodelledenuncestaa segnala-
re un vero problema, che per il mo-
mento viene sottaciuto. Le donne
non osano presentarsi davanti alla
giustizia. Tengo a precisare che la
proposta non è d’inversione, ma di
alleggerimento dell’onere della pro-
va: ladonnadeve rendereverosimile
quanto accaduto e in seguito il dato-
redi lavoro, l’impresa, deve indagare
e arrivare a provare il contrario. In
questo modo il sistema diventereb-
be molto più equo, anche alla luce
dei dati. Oggi, infatti, circa l’80%del-
le donne che sporgono denuncia fi-
niscono per non avere successo. Da
notare cheGermania, Francia e Stati
Uniti conoscono già questamisura».

La sua proposta si limita all’ambito
lavorativo.
«Esatto, dal momento che prevede
unamodifica della legge sulla parità
dei sessi, la quale a sua volta concer-
ne unicamente la sfera lavorativa,
quindi i rapporti all’interno dell’im-
presa. Non si tratta dunque di una
modifica del codice penale. Da se-
gnalare che oggi esiste già un alleg-
gerimento dell’onere della prova per
tutta una serie di altri ambiti, ad
esempiosequalcunovienediscrimi-

nato sullabasedel sessoalmomento
di un’assunzione. È un dibattito ri-
corrente: il Consiglio federale si era
già dichiarato favorevole alla propo-
sta, ma il Parlamento vi si era oppo-
sto.Qualcheannodopo,un secondo
no. Ora, alla luce dell’attualità, mi
pare importante porsi di nuovo le
stesse domande».
Qualcuno potrebbe temere che si
giungapresto o tardi adun climadi
sospetto generalizzato.
«Questo è sbagliato. Sarà ancora ne-
cessario rendere verosimile quanto
accaduto. Non basterà dire di essere
statimolestati,mabisogneràpresen-
tare prove, come possono esserlo ad
esempio testimoni indiretti: il medi-
co a cui si è parlato della situazione
per diversi mesi o altre donne che
confermano l’esistenza del proble-
ma. In ogni caso, è stato rilevato che
anche con l’alleggerimento dell’one-
re della prova il 70%di chi sporgede-
nuncia finisce per non avere succes-
so.Quindi la situazionerestadifficile.
Oggi sono ledonnechehannopaura,
le donne che non osano parlare, le
donne che vengono incolpate. Guar-
di cosa sta succedendo in Parlamen-
to: si rimette in discussione la parola
di Céline Amaudruz (consigliera na-
zionale ginevrinaUDCcheavevade-
nunciato il comportamento inade-
guato di un collega senza però indi-
carne l’identità, n.d.r.).Certi ragiona-
menti sono inaccettabili. Bisogna fa-
re inmodochenonsiano ledonnead
avere paura, ma chi molesta. Certa-
mente non dico che questamia pro-
posta possa risolvere tutto: sono ne-
cessarie anche altremisure. Per que-
stopropongo, inunamozionedistin-
ta, una campagna di sensibilizzazio-
ne che coinvolga scuole e imprese:
per formare i quadri ed instaurare in
tutte le aziende strutture e punti di
riferimento chiari».
L’alleggerimento dell’onere della
prova è conciliabile con la presun-
zione d’innocenza e quindi con lo
Statodi diritto?

«Assolutamente sì. Come detto,
questa misura è già prevista per di-
versi ambiti, come l’assunzione e la
formazione, tra gli altri. La presun-
zione d’innocenza non cessa di va-
lere: la vittima deve addurre una
serie di indizi per avvalorare quanto
sostiene. La persona di cui si presu-
me il comportamento scorretto non
è ancora condannata, né sono già
previste sanzioni. Tocca al datore di
lavoromettere inmoto l’indagine».
Secondo lei la sua proposta avrà
successo?
«Sarà difficile. Ma nel contesto at-
tuale, e alla luce delle difficoltà che
constatiamo, è unamisura necessa-
ria. Il Parlamento europeo, inoltre,
ne consiglia l’introduzione. Non è
una proposta spuntata dal nulla».

* consigliere nazionale PS/VS

‘‘«Devono essere gli autoridei soprusi ad aver paura,
non chi vi è confrontato»

difficile difendersi spesso chi ha subito molestie non ha elementi sufficienti
per dimostrarlo. nel riquadro, reynard. (Foto Archivio CdT/Keystone)

Mozione

Ministri e diplomatici
potranno possedere
più di un passaporto
zxy Non è necessario limitare il numero di passa-
porti dei consiglieri federali, dei parlamentari o
dei diplomatici. Il Nazionale ha respinto – con
127 voti contro 47 – una mozione leghista volta a
riservare tali posti a persone che sono in posses-
so della sola nazionalità svizzera. Secondo Loren-
zo Quadri non è sostenibile fare politica nelle
istituzioni della Confederazione avendo anche un
passaporto estero, «da estrarre a seconda della
convenienza contingente». Il consigliere naziona-
le ha ricordato che la Costituzione australiana
vieta agli eletti di avere più di una nazionalità.

Fisco segreto bancario tutelato
IlGovernodeve rinunciarealprogettoavviatodaWidmer-Schlumpf

zxy Il Consiglio federale dovrà formal-
mente rinunciare alla controversa revi-
sione del diritto penale fiscale, progetto
all’originedel lanciodell’iniziativaper il
mantenimentodel segretobancarioper
i clienti residenti in Svizzera. Dopo il
Nazionale, anche il Consiglio degli Stati
ha tacitamente approvato unamozione
sul tema. Il relatore della commissione
Pirmin Bischof (PPD/SO) non ha na-
scosto che lo scopo della rinuncia alla
revisione sia indurre i promotori dell’i-
niziativa a ritirarla. «Segnali in tal senso
ci sono», haprecisato.
L’iniziativa popolare dal titolo «Sì alla
protezione della sfera privata» mira ad
ancorare il segretobancarionellaCosti-
tuzione per le persone residenti in Sviz-
zera. Nel comitato promotore siedono
tra gli altri il consigliere nazionaleTho-
mas Matter (UDC/ZH), la presidente
del PLR Petra Gössi (SZ), il presidente
del PPD Gerhard Pfister (ZG). È stata
promossa da esponenti di PLR, UDC,

PPD, Lega dei Ticinesi, dall’Unione
svizzeraarti emestieri (USAM)edall’as-
sociazionesvizzero tedescadeiproprie-
tari immobiliari (HEV). Il testo è stato
lanciato in reazione ai piani dell’ex con-
sigliera federale Eveline Widmer-
Schlumpf.Nel2013 l’alloraministradel-
le Finanze aveva infatti avviato un pro-
getto di unificazione del diritto penale
fiscalecheavrebbeconsentitoaiCanto-
ni di esigere dalle banche informazioni
anche in caso di sottrazione fiscale e
nonsoltantodi frode.L’ideaavevasolle-
vato un’ondata di critiche nei partiti di
destra, assolutamente contrari a un al-
lentamento del segreto bancario. La
proposta era quindi stata congelata dal
Governo in vista della votazione popo-
lare sull’iniziativa.

divergenze tra le Camere
Le due Camere non sono riuscite a tro-
vare un’intesa: il Nazionale ha sostenu-
to iniziativa e controprogetto (che san-

cisce una protezione, non totale, della
sferaprivata, familiareefinanziaria).Gli
Stati, dal canto loro, hanno bocciato
entrambi.

due mozioni «gemelle»
La Commissione dell’economia e dei
tributi della Camera alta, seguita dall’o-
mologadelNazionale, ha quindi deciso
di affrontare la questione di petto, chie-
dendodirettamentealConsiglio federa-
le di rinunciare definitivamente al con-
troversoprogetto di revisionedel diritto
penalefiscale.A talproposito sonostate
inoltrate duemozioni identiche.
Nella sua risposta, comunicata a metà
novembre e ribadita ieri dal ministro
delle Finanze Ueli Maurer, il Consiglio
federale si è detto disposto a rinunciare
al progetto. Solo Roberto Zanetti (PS/
SO)hacriticato ladecisionedi ritirare la
revisione ricordando l’importanza
dell’equità fiscale e rammentando che
21Cantoni l’avevano sostenuta.

Berna depositata l’iniziativa
contro i prezzi alti in svizzera
zxy L’iniziativa popolare «Stop all’isola
dei prezzi elevati – per prezzi equi»,
anchedetta «Iniziativaperprezzi equi»
è statadepositataallaCancelleria fede-
ralecon107.908firmevalide.Essamira
ad impedire lamaggiorazionedeiprez-
zi in Svizzera per i prodotti fabbricati
all’estero. Il comitato d’iniziativa ricor-
da chemolti prodotti d’importazione –
apparecchi, macchinari e capi d’abbi-
gliamento – costanomolto di più nella
Confederazione.Dal suopuntodi vista
la differenza di prezzo puòperò solo in
misura limitata essere ricondotta ai
maggiori costi salariali, infrastrutturali
e di affitto vigenti in Svizzera.
Per gli iniziativisti, i fornitori esteri ap-
profittano della loro posizione domi-
nante sul mercato mantenendo artifi-
ciosamente elevati i prezzi inmodo da
sfruttare il potere d’acquisto più eleva-
todegli svizzeri. Ciòpenalizza anche le
PMI, obbligate ad acquistare prodotti
importati a un prezzo più elevato della

concorrenza internazionale. Il comita-
to promotore ricorda che i tentativi in
Parlamento di adottare provvedimenti
contro i cosiddetti «supplementi Sviz-
zera» sono più volte falliti. Recente-
mente la Commissione dell’economia
e dei tributi degli Stati ha rinviato a
tempo indeterminato ladiscussionesu
un’iniziativa parlamentare che, stando
agli iniziativisti, andrebbe nella stessa
direzione dell’iniziativa popolare ma
sarebbe meno incisiva. Solo con l’ap-
pello alla volontà popolare si garanti-
scequindi la libertàdiPMIeconsuma-
tori di acquistaremerci all’estero senza
essere soggetti a discriminazioni.
Dietro l’iniziativa vi sono la Fondazio-
ne per la protezione dei consumatori,
GastroSuisse,Hotelleriesuisse,Curafu-
tura, la Federazione svizzera del turi-
smo e altre associazioni economiche.
Nel comitato sono presenti esponenti
di tutti i partiti politici, fra i quali il con-
siglierenazionaleFabioRegazzi (PPD).

notizieflAsH

criMinalità internazionale

Lotta congiunta
con l’isoladi Sri Lanka
zxy Svizzera e Sri Lanka vogliono
cooperare più strettamente nella
lotta alla criminalità internaziona-
le. A tale scopo, a Colombo i due
Paesi hanno firmato una dichiara-
zione d’intenti sull’assistenza in
materia penale. L'Ufficio federale
di giustizia (UFG) precisa che il
«Memorandum of Understan-
ding», approvato dal Consiglio fe-
derale il 28 giugno, non istituisce
nuovidiritti odoveri di cooperazio-
nenell’assistenza internazionale in
materia penale, ma prevede im-
portanti innovazioni amministrati-
ve e organizzative nell’interesse di
unamaggiore efficienza. Le autori-
tà centrali dei due Stati – per la
Svizzera l’UFG– in futuropotranno
quindi intrattenere contatti diretti
e aiutarsi a vicenda nello stilare
domandedi assistenza giudiziaria.

Fiscalità

Amnistia generale,
gli Stati diconono
zxy Il Consiglio degli Stati è contra-
rio ad accordare un’amnistia fisca-
le generale a livello nazionale. Con
34 voti contro 7 e 1 astenuto, ha
bocciato un’iniziativa del Canton
Friburgo. Il Nazionale deve ancora
pronunciarsi. Secondo i «senato-
ri», le persone chevogliono regola-
rizzare la loro situazione fiscale
usufruiscono già ampiamente del-
la possibilità dell’autodenuncia
esente da pena. Non vi è quindi al-
cunmotivo per concedere un’ulte-
riore amnistia. Un'amnistia gene-
rale si giustificherebbe soltanto in
caso di cambiamento radicale del-
lafiscalità inSvizzera, ha sottoline-
atoMartin Schmid (PLR/GR) a no-
me della commissione. L'iniziativa
del canton Friburgo esige che le
autorità federali attuino un’amni-
stia fiscale generale. La procedura
per far riapparire capitali sottratti
al fisco dovrebbe essere semplice
per il contribuente e l’amministra-
zione federale. Il «senatore» Beat
Vonlanthen (PPD/FR), chehadife-
so l’idea presentata dal suo Canto-
ne, ha sottolineato che tra i 43 e i 60
miliardi di franchi sfuggirebberoal
fisco su scala nazionale.


